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di Roberta Guarcini

Su Taurus n.2/2004 avevamo
dato il primo annuncio del
Congresso Mondiale delle

Razze Bovine Italiane da Carne
2005, accennando sinteticamente
alla situazione attuale delle Razze
in Italia, ai rapporti in corso con l’e-
stero, al programma generale della
manifestazione.
In questi  mesi sono stati fatti molti
passi avanti nell’organizzazione del
Congresso, in merito ai quali voglia-
mo  aggiornarvi nel corso di questo
articolo.

LA SEDE
Come già anticipato, il bellissimo
Park hotel “Ai Cappuccini” di
Gubbio (PG) ospiterà nei giorni 29
aprile-1 maggio 2005 il Congresso
Internazionale. Monastero del XVII°
secolo sapientemente ampliato e
restaurato, il Park hotel rappresen-
ta una sede davvero ideale per la
manifestazione.
Appartato eppure vicinissimo al
magnifico centro di Gubbio è una
struttura che unisce in una felice ed
equilibrata integrazione antichi
ambienti e nuovi comfort. Grande
cordialità, cultura dell’ospitalità,
ampi spazi di incontro e socialità,
ma anche luogo perfetto per il

lavoro con 12 sale meeting per ogni
esigenza e dimensione, da 20 fino a
450 persone. L’ottima cucina ed un
centro benessere ampiamente
attrezzato contribuiranno a rende-
re ancor più piacevole il soggiorno
degli ospiti.

GLI ENTI PROMOTORI
L’Anabic crede fortemente nelle
opportunità offerte dal Congresso,
considerato un fondamentale
momento di confronto e di rifles-
sione, una speciale opportunità per
migliorare le conoscenze sulle
razze italiane scambiando le reci-
proche esperienze. Per questo, a
dieci anni di distanza dall’ultimo
Congresso organizzato in Italia,
l’Associazione ha voluto  riproporre
il nostro Paese, culla di origine di
queste razze, come sede della
manifestazione; ciò anche in consi-
derazione dei grandi progressi
ottenuti dalla genetica italiana
negli ultimi anni  e del significativo
sviluppo delle razze in ambito
nazionale. 
In questo suo progetto l’Anabic ha
trovato l’immediato appoggio del
Ministero per le Politiche Agricole.
Nel corso di diversi incontri avuti
nei mesi di gennaio-marzo è stata
illustrata, ai funzionari competenti,
l’iniziativa nel suo complesso, otte-

nendo l’attenzione e l’adesione  del
MIPAF che ha concesso il patrocinio
ed un contributo finanziario per la
realizzazione dell’evento.
Sono stati inoltre avviati contatti
con  la Camera di Commercio di
Perugia e con le Regioni  interessa-
te all’allevamento delle Razze bovi-
ne italiane da carne, che hanno
risposto con  interesse esprimendo
un consenso generale nei confronti
dell’iniziativa. 

IL COMITATO SCIENTIFICO
Nel maggio scorso l’Anabic ha
nominato il comitato scientifico del
Congresso, che risulta così compo-
sto: 
Prof. Giovanni Bittante
(Presidente), Università di Padova,
Dipartimento Scienze Zootecniche
Dr. Angelo Ciardiello, 
(Vicepresidente) MiPAF, Direzione
Generale Qualità Prodotti
Agroalimentari
Prof. Adalberto Falaschini,
Università di Bologna,
D.I.M.O.R.F.I.P.A.
Prof. Sergio Gigli, Istituto
Sperimentale per la Zootecnia di
Tormancina, Roma
Prof. Alessandro Giorgetti,
Università di Firenze,
Dipartimento Scienze Zootecniche
Prof. Francesco Panella, Università
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di Perugia, Dipartimento Scienze
Zootecniche
Prof. Alessio Valentini,  Università
della Tuscia, Viterbo,
Dipartimento Produzioni Animali. 
Durante la prima riunione sono
state definite  le diverse sessioni
congressuali  individuate come
segue: 
1) Genetica e Miglioramento, 
2) Produzione e management, 3)
Qualità e mercato, 4) Posters.
Sono stati stabiliti i tempi per l’in-
vio dei titoli delle relazioni da

parte dei ricercatori interessati, fis-
sando la scadenza al 30 luglio; i
lavori completi dovranno essere
invece recapitati all’Anabic entro il
15 dicembre 2004. Dopo la riunio-
ne, l’annuncio del congresso e le
modalità di partecipazione sono
stati inviati alle APA, alle
Università italiane, ai Soci
dell’ASPA (Associazione scientifica
di produzione animale) e a molti
altri enti di ricerca collegati.  La
comunicazione è stata quindi
inviata  alle Istituzioni scientifiche

estere ed alle Associazioni stranie-
re di razza. A dimostrazione del-
l’interesse e dell’attenzione di cui
godono attualmente le razze ita-
liane, molte adesioni e molti titoli
di lavori da presentare al
Congresso sono già pervenuti
all’Anabic   e saranno esaminati
dal Comitato scientifico in occasio-
ne della prossima riunione.

CONSUL’ TRAVEL INCENTIVE &
CONGRESS DEPARTMENT
E’ l’agenzia specializzata  in orga-
nizzazione  e gestione di eventi
congressuali, cui ci siamo rivolti
per il supporto organizzativo alla
manifestazione. Con 25 anni di
esperienza operativa nel settore è
una delle migliori e più affidabili
agenzie perugine, con sede in via
Mentana 56 (PG), tel. 075/5003434. 

IL PROGRAMMA DI MASSIMA
Nella giornata di giovedì 28 aprile
2005 è previsto l’arrivo degli ospiti
internazionali, il loro trasferimen-
to e la registrazione in albergo.
Nella mattina  di venerdì 29 prose-
guiranno le iscrizioni al Congresso;
nella tarda mattinata  si terrà la
cerimonia di apertura ed il  saluto
delle Autorità presenti. A seguire
gli interventi dei Presidenti delle
Associazioni Nazionali di Razza
che esporranno la situazione e le
prospettive di sviluppo delle razze
italiane nei diversi paesi di alleva-
mento. Inizieranno quindi i lavori
delle sessioni scientifiche: 1)
Genetica e Miglioramento, 2)
Produzione e management, 3)
Qualità e mercato, 4) Posters, che
si protrarranno per l’intera giorna-
ta di sabato e si concluderanno nel
primo pomeriggio di domenica.  

Dai primi di maggio, una piccola troupe costituita dai tecni-
ci dell’Anabic e dal nostro fotografo e operatore di fiducia,
Gaetano Panza, è al lavoro per raccogliere immagini sugge-
stive negli ambienti caratteristici di allevamento delle cin-
que razze italiane, cercando di coniugare bellezza del pae-
saggio e qualità del bestiame. Parecchie ore di “girato”
sono state collezionate allo scopo di creare un DVD dedica-
to alle Razze Italiane che sarà presentato in occasione del
Congresso ed offerto in omaggio ai partecipanti. Sono stati
realizzati anche centinaia di scatti fotografici, tra i quali
saranno scelti i migliori per l’allestimento di una mostra
fotografica che vedrà protagoniste le razze italiane.      
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Lunedì 2 maggio è previsto il tra-
sferimento delle persone parteci-
panti  ai tour post-congress presso
la sede dell’Anabic, a S. Martino in
Colle (PG), con visita al centro
genetico e dimostrazione di valu-
tazione morfologica del bestiame
a cura dei tecnici dell’Associazione.
Dopo la colazione di lavoro, par-
tenza per le destinazioni prescelte:
Tour Zootecnico  Umbria e Toscana
(3 giorni), per gli interessati alla
razza Chianina; Tour Zootecnico
Marche (3 giorni), per gli interessa-
ti alla razza Marchigiana; Tour
Zootecnico  Emilia Romagna (3
giorni), per gli interessati alla
razza Romagnola; Tour Zootecnico
per le  razze Maremmana e
Podolica  programmato su richie-
sta.
La parte scientifica si preannuncia
ricca e stimolante per le numerose
risposte già pervenute da molti
qualificati enti di ricerca italiani e
stranieri; i lavori saranno raccolti in
un apposito volume degli Atti del
Congresso disponibile presso la
sede congressuale.
Il programma sarà ulteriormente
arricchito grazie a diverse altre ini-
ziative quali l’Assemblea
dell’Italian Beef Cattle
International Association, l’incon-
tro fra i tecnici delle diverse
Associazioni di razza, la presenta-
zione di riproduttori di alto valore
genetico. All’interno della sede
congressuale saranno allestiti
stand istituzionali degli enti ope-
ranti nel settore, di prodotti del-
l’artigianato locale, di produzioni
alimentari tipiche e mostre foto-
grafiche dedicate alle Razze autoc-

tone. La scelta di Gubbio e del Park
Hotel “Ai Cappuccini” è inoltre
legata alla alta qualità della risto-
razione nell’intera città e nello
stesso hotel, che permetterà di
organizzare durante il congresso
raffinate cene a base di prodotti
tipici e degustazioni di pregiate
carni italiane ad Indicazione
Geografica Protetta “Vitellone
Bianco dell’Appennino Centrale”.
Attraente anche il programma
turistico e sociale, che prevede visi-
te guidate nelle pittoresche città di
Perugia, Gubbio e Assisi, spettacoli
di animazione, intrattenimenti
musicali. I tour zootecnici pro-
grammati consentiranno ai parte-
cipanti di conoscere tutti gli aspet-
ti della filiera delle razze italiane,
con visite alle più avanzate realtà
di allevamento, ai centri di ingras-
so, alle strutture di macellazione,
ai centri di F.A., alle macellerie
aderenti al   Consorzio di Tutela
dell’IGP.

LA PROMOZIONE ALL’ESTERO
Tra le attività da incentivare in
vista del Congresso, una parte rile-
vante è sicuramente rappresenta-
ta dalla promozione all’estero,
finalizzata al coinvolgimento ed
alla maggiore presenza possibile
degli operatori internazionali.
Sotto questo aspetto stiamo lavo-
rando molto, cercando di dedicare
la massima attenzione ai nostri
interlocutori stranieri. 
Nello scorso mese di aprile un tec-
nico dell’Anabic ha giudicato la

Marchigiana nelle manifestazioni
brasiliane di Campo Grande e
Londrina ed ha presentato in tale
occasione l’evento congressuale.
C’è una grande attesa da parte
degli amici brasiliani, che interver-
ranno con una delegazione nume-
rosa al Congresso del 2005.
In luglio i tecnici dell’Associazione
hanno partecipato ad un meeting
negli Stati Uniti, cogliendo un
reale interesse e la promessa di
partecipazione anche dagli alleva-
tori americani; per i prossimi mesi
sono in calendario meeting in
Svezia, Australia e Messico. Presso
la nostra sede abbiamo accolto
delegazioni albanesi, ungheresi,
tedesche, inglesi e irlandesi.
Quest’ultimi, alla loro seconda
visita quest’anno, torneranno in
ottobre con un gruppo di 40 alle-
vatori. 
Intanto sono già arrivate
all’Anabic le adesioni della Svezia
(allevatori di Chianina), della
Marchigiana Cattle Breed Society
UK, della Hungarian Grey Cattle
Breeders Association, della
Marchigiana Stamboek Benelux,
dell’Asociation Brasileira
Criadores Marchigiana, della
Marky Cattle U.S.A., della
Chianina Society of Australia,
della Romagnola Society of
Australia, dell’Asociation
Mexicana Criadores Razas
Italianas!

* Ufficio Mostre

Nella foto Joe Garrett, allevatore irlandese di
Romagnola e Peter Young, giornalista
dell’Irish Farmers Journal, una delle testate
agricolo-zootecniche più autorevoli d’Irlanda. 
Intervenuti alla Mostra Nazionale della
Romagnola 2004 a Reggio Emilia, hanno poi
proseguito visitando diverse aziende  nelle
province di allevamento. Peter Youg ha rea-
lizzato parecchie interviste e raccolto molto
materiale interessante con il quale ha realiz-
zato articoli lusinghieri per la Romagnola sul
suo giornale. Nel mese di luglio Joe è tornato
nuovamente in Italia con un altro allevatore
irlandese ed ha chiesto la nostra collaborazio-
ne per organizzare in ottobre un tour in
aziende di Romagnola e Chianina per un
gruppo di quaranta allevatori irlandesi.
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di Fiorella Sbarra*

Lo scorso 13 Maggio si è svolta, pres-
so la sede dell’Associazione,
l’Assemblea Generale Ordinaria dei

Soci ANABIC.
In apertura dei lavori, il Presidente
dell’ANABIC, dr. Francesco Lemarangi,
ha rivolto un saluto a tutti i presenti, sof-
fermandosi in particolare su alcuni
aspetti che hanno maggiormente carat-
terizzato l’attività svolta nel 2003.
“ Alla fine del mio secondo anno in
qualità di Presidente dell’ANABIC – ha
detto il Presidente - desidero in primo
luogo ricordare con affetto il dr. Silvio
Datti, scomparso prematuratamente, al
quale dobbiamo molto per l’impegno
profuso per lo sviluppo e la promozione
della razza Chianina non solo in Italia,
ma anche all’estero. Passando all’attività
tecnica voglio citare il 2 Ottobre 2003,
data in cui l’ANABIC ha sostenuto
l’Audit di Certificazione alla presenza
del valutatore della società SQS
Svizzera, ing. Giorgio Ippolito e dei con-
sulenti dell’Ente di Certificazione, otte-
nendo la Certificazione aziendale ai
sensi della normativa UNI EN ISO
9001:2000 che codifica i sistemi di
gestione per la qualità. Particolare
attenzione è stata quindi riservata alla
ridefinizione della riforma della PAC
zootecnica nazionale, argomento su cui
l’ANABIC si batte da tempo, soprattut-
to al fine di garantire i premi alle vacche
nutrici”. Al termine del discorso del
Presidente Lemarangi, il Direttore ANA-
BIC, dr. Paolo Canestrari, ha illustrato

l’attività tecnica svolta dall’Associazione
nel 2003, sottolineando in particolare
l’aumento delle consistenze, con più di
130.000 capi iscritti a Libro Genealogico
Nazionale e l’incremento dell’attività del
Centro Genetico, con 2.393 torelli sot-
toposti sino ad oggi alla prova di perfor-
mance. Le Mostre Nazionali nel 2003
hanno interessato le razze Romagnola e
Marchigiana, mentre per la razza
Chianina è stato possibile organizzare
solo quella degli allevamenti al pascolo,
in quanto i problemi sanitari connessi
con la Blue Tongue non hanno permes-
so lo svolgimento della Mostra
Nazionale prevista a Ponte a Tressa (SI).
I rapporti con l’estero, tramite l’Italiana
Genetica Servizi, hanno riguardato
diversi Paesi, tra i quali: Brasile, Paesi
Bassi, Sud Africa, Svezia; inoltre, ha
ampliato cospicuamente l’attività di
commercializzazione delle carni fresche
IGP, a conferma del fatto che il consu-
matore è sempre più attento a ciò che
mangia. Infatti, il Consorzio Carni
Bovine Pregiate Italiane vede accresciuta
la sua attività e al 31/12/2003 risultano
iscritti al CCBI 2319 allevamenti e risul-
tano convenzionate 494 macellerie. Il
13/02/2003 è stato inoltre costituito il
“Consorzio di Tutela Vitellone Bianco
dell’Appennino Centrale”, ufficialmen-
te riconosciuto con D.M n.62187 del 29
Marzo 2004. Conclusa l’illustrazione
tecnica da parte del dr. Canestrari, si è
quindi passati all’esame del bilancio
consuntivo 2003 e preventivo 2004,
successivamente approvati dall’
Assemblea. Nel corso del dibattito aper-
to in merito ai punti sopra citati, il dr.
Carlo Sabatucci Frisciotti, nominato
Presidente dell’Assemblea, ha richiama-
to l’attenzione sul problema dell’ingres-
so delle nuove Nazioni nell’UE le quali,
avendo come principale risorsa econo-
mica la zootecnia, la utilizzeranno sicu-
ramente come  merce primaria di scam-
bio, creando in tal modo difficoltà non
trascurabili; l’Italia dovrà quindi  “con-
trastare” tale concorrenza per mezzo
del miglioramento genetico e della qua-
lità.  Il dr. Canestrari, nell’illustrare poi i
Programmi di Attività per il 2004, ha
ricordato che è prevista la ristrutturazio-

ne delle aree di quarantena del Centro
Genetico, in modo da permettere la
movimentazione del bestiame anche in
condizioni sanitarie critiche e si è soffer-
mato particolarmente sull’organizzazio-
ne del Congresso mondiale delle razze
italiane da carne, previsto nella primave-
ra 2005 a Gubbio (PG).
Per quanto riguarda il Consorzio Carni
Bovine Pregiate Italiane, il dr. Canestrari
ha ricordato che le certificazioni sia IGP
che di Etichettatura sono in netto
aumento per tutte le razze. 
Inoltre, vi è la possibilità di aprire uno
sbocco nel mercato di Roma attraverso
l’inserimento delle razze Marchigiana e
Romagnola nelle mense scolastiche.
Il dr. Francesco Lisi, direttore della
Coldiretti regionale, ha aperto il suo
intervento illustrando la posizione della
Coldiretti in relazione alla PAC naziona-
le. Ha quindi sottolineato l’importanza
della produzione in funzione della com-
mercializzazione e in particolar modo
della valorizzazione del prodotto per
renderlo maggiormente competitivo sul
mercato ricordando come, a tale scopo,
sia necessario realizzare un’opera di
conoscenza e di divulgazione presso il
consumatore. Ha infine accennato alla
necessità di strutturare la filiera carne
richiamando a questo proposito l’atten-
zione sui Progetti di Filiera da poco pre-
sentati al Ministero, soprattutto consi-
derando che, in seguito all’allargamen-
to dell’Unione Europea, saranno sicura-
mente ampliate le opportunità di mer-
cato da poter cogliere. Anche il dr.
Umberto Borelli della CIA Nazionale ha
introdotto il proprio intervento parlando
della riforma PAC, sottolineando che la
CIA è favorevole all’accoppiamento par-
ziale dei premi, ma che il 10% previsto
non è certo sufficiente. Ha commentato
inoltre che l’allargamento dell’Unione
Europea è sì una grande opportunità,
ma può comportare dei rischi in quanto
allontanandosi il confine è più difficile
effettuare il controllo. Per questo, ritiene
quanto mai importante la difesa dei
prodotti “made in Italy” e la loro valo-
rizzazione.

* Ufficio Valutazioni Genetiche

ASSEMBLEA SOCI ANABIC
ATTIVITÀ ISTITUZIONALE
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di Flavio Forabosco

Il 16 Giugno 2004, alle ore 11.00,
presso l’Anabic, si è riunita per la
prima volta   la nuova Commissione

Tecnica Centrale del L.G. delle Razze

Bovine Italiane da Carne, di cui pubbli-
chiamo a lato l’elenco dei componenti.
Il Presidente dell’Anabic, dott. Francesco
Lemarangi, si è unito al Direttore, Dr.
Paolo Canestrari, nel rivolgere un calo-
roso ringraziamento ai membri uscenti:
molti sono stati infatti i risultati ottenuti
nel triennio trascorso in termini di nuovi
indici genetici e di molte altre rilevanti
questioni tecniche. Si è quidi compli-
mentato con il prof. Giovanni Bittante e
con il Dr. Agostino Casapullo, riconfer-
mati nei loro rispettivi incarichi di
Presidente e Vice Presidente della CTC.
A loro e a tutti i nuovi membri della
Commissione, l’augurio di un triennio di

proficuo lavoro a fianco degli allevatori
italiani. 

* Ufficio Valutazioni Genetiche

LA NUOVA COMMISSIONE 
TECNICA CENTRALE

ELENCO COMPONENTI DELLA
COMMISSIONE TECNICA CENTRALE
DEL L.G.N. DEI BOVINI ITALIANI DA
CARNE NEL TRIENNIO 2004-2006

GIOVANNI BITTANTE  
Presidente, Esperto  universitario di
zootecnia nominato dal Mi.P.A.F.;
AGOSTINO CASAPULLO
Vice Presidente, Funzionario Mi.P.A.F.
responsabile della vigilanza sul L. G.
MASSIMO BENVENUTI
Funzionario tecnico Mi.P.A.F.;
CLAUDIO PINTO
Rappresentante A. I. A.;
FRANCESCO LEMARANGI
Presidente A.N.A.B.I.C.;
PAOLO CANESTRARI
Direttore A.N.A.B.I.C.;
LUIGI DE TRANA
Rappresentante razza Podolica;
PAOLA DEL FANTI
Rappresentante razza Maremmana;
ROBERTO FE’
Rappresentante razza Chianina;
SIMONE MATTEI
Rappresentante razza Marchigiana;
STEFANO MENGOLI
Rappresentante razza Romagnola;
CLAUDIO DEL RE
Funzionario tecnico nominato dalla
Regione Toscana;
RINO DI FELICE
Funzionario tecnico nominato dalla
Regione Abruzzo;
LUCIA MARINI
Funzionario tecnico nominato dalla
Regione Marche;
FRANCESCO PANELLA
Esperto universitario di zootecnia 
nominato dal Mi.P.A.F.;
SERGIO GIGLI
Esperto di Zootecnia dell’Ist. Sperim.le
di Tormancina nominato dal Mi.P.A.F.;
MATTEO RIDOLFI
Coordinatore Corpo Esperti ANABIC;
VINCENZO U. SANTUCCI
Rappresentante del Ministero della
Salute.

Il Prof. Giovanni Bittante
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di Andrea Quaglia*

Si è svolto nei giorni 15 e 17
giugno l’incontro annuale di
aggiornamento per Controllori

ed addetti agli Uffici Provinciali del
Libro Genealogico.

La partecipazione è stata decisa-
mente alta ed ha contato 51 addet-
ti provenienti da 15 province il gior-
no 15 e 52 addetti provenienti da
21 province il giorno 17.
Il programma del corso toccava fon-
damentalmente quattro punti: 
- indici genetici 
- disciplinare del Libro Genealogico
- impatto dell’entrata in funzione

dell’Anagrafe ASL sulla gestione
del Libro Genealogico 

- presentazione delle nuove proce-
dure di gestione dei dati.

Per quanto attiene al primo punto,
gli Indici Genetici, sono stati
illustrati i vari indici che ven-
gono calcolati per i riprodut-
tori iscritti al Libro Genealogico,
ne è stato  illustrato il signifi-
cato e sono stati verificati i
dati che vengono utilizzati
per il loro calcolo. L’Indice di
Selezione Vacca è stato ana-
lizzato con particolare atten-
zione al fine di evidenziarne
l’importanza. Questo indice
infatti serve all’individuazione
delle Madri di Toro.
Si è poi passati all’esame dei
requisiti previsti dal discipli-
nare per l’iscrizione degli ani-
mali al Libro Genealogico.
Sono stati evidenziati in par-
ticolare i requisiti per l’iscri-
zione al Registro del Giovane
Bestiame (necessaria affin-
ché, alla macellazione, il sog-
getto possa essere certificato

secondo il disciplinare  I.G.P. –
Vitellone Bianco dell’Appennino
Centrale) e le nuove caratteristiche
che le femmine devono avere per
ottenere la qualifica di Madri di Toro
(con particolare riguardo all’accer-
tamento di parentela ed al valore
dell’Indice di Selezione Vacca).
E’ stata quindi analizzata la situazio-
ne degli accertamenti di parentela.
L’Ufficio Centrale ha infatti eviden-
ziato che tra gli accertamenti di
parentela effettuati mediante l’ana-
lisi del DNA, il numero dei discono-
scimenti è, purtroppo, crescente.
Dopo avere ricordato che la corretta
individuazione della paternità,
maternità e della data di nascita
sono elementi basilari per il Libro
Genealogico, sono state prospetta-
te alcune azioni che l’Ufficio
Centrale intraprenderà per miglio-
rare l’attendibilità dei dati.

Tra queste ricordiamo:
- l’attivazione di nuova modulistica

per la gestione dei gruppi di
monta;

- la formalizzazione dell’iscrizione
al Libro Genealogico (mediante
un modulo nel quale l’allevatore
dovrà dichiarare di impegnarsi al
rispetto del Disciplinare ed al cor-
retto rilevamento dei dati);

- la realizzazione di una check list
di controlli da effettuare prima
dell’iscrizione dell’allevamento;

- l’effettuazione di ispezioni in
allevamento per la verifica della
sussistenza dei requisiti per l’iscri-
zione al Libro Genealogico.

La discussione si è poi spostata sul-
l’impatto che la messa a regime
dell’Anagrafe del Bestiame, detenu-
ta dalle ASL, ha avuto ed avrà sul-
l’operatività del Libro Genealogico.
In particolare è stata esaminata la
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codifica delle aziende e dei registri
aziendali.
Dalla discussione sono emerse
diverse problematiche relative sia
alla gestione informatica dei dati
che alla fase di raccolta delle infor-
mazioni. 
In particolare sono stati evidenziati
diversi problemi nei tempi di identi-
ficazione dei vitelli soprattutto nelle
aziende che praticano l’allevamento
allo stato brado.
La discussione si è quindi spostata
su quello che è stato il “piatto
forte” della giornata: l’illustrazione
e la distribuzione dei nuovi
software di gestione degli Uffici
Provinciali del Libro Genealogico.
Lo sviluppo dei nuovi program-
mi, realizzati in ambiente
Windows, è iniziata circa due
anni fa ed ha richiesto più
tempo del previsto (il rilascio era
stata preventivato per la fine
dello scorso anno).
Le procedure sono state illustra-
te in modo molto approfondito
al fine di fornire ai presenti una
panoramica il più possibile com-
pleta circa le potenzialità messe
a disposizione dal software e le
modalità di utilizzo delle varie
funzioni.
Molte sono state le osservazioni
ed i suggerimenti che porteran-
no presto alla distribuzione di
nuovi aggiornamenti.

Particolare interesse è stato mostra-
to dal previsto inserimento delle fun-
zioni per la gestione dell’Anagrafe ASL
e dal collegamento delle procedure
con la procedura di Gestione
Aziendale già distribuita agli allevatori.
Nel corso dell’incontro è stato distri-
buito un questionario nel quale
sono state poste ai partecipanti una
serie di domande volte a verificare
alcuni aspetti del lavoro svolto in
periferia.
In particolare le richieste hanno
riguardato una valutazione della
conoscenza dello schema di selezio-

ne e del disciplinare da parte
degli operatori e degli alle-
vatori, una stima dell’atten-
dibilità dei dati raccolti ed un
giudizio sulla bontà di alcuni
aspetti del lavoro dell’Ufficio
Centrale.
I risultati dell’indagine saran-
no utilizzati per intraprende-
re azioni di miglioramento
dell’operatività e soprattutto
per valutare le informazioni
rilevate ed eventualmente
indirizzare la raccolta verso
nuove o diverse fonti di dati.
Il corso è stato per tutti i par-
tecipanti, ma soprattutto per
l’Ufficio Centrale, un impor-
tante momento di confronto
che ha fornito diverse occa-
sioni di riflessione sulla
necessità di semplificare l’o-

peratività e, nello stesso tempo di
migliorare  l’affidabilità delle infor-
mazioni fornendo nuovi e migliori
servizi.
Un ringraziamento particolare
all’APA di Forlì che si è prodigata,
nei giorni precedenti al corso, nei
test della nuova procedura segna-
lando i difetti che ogni “prima ver-
sione” contiene.

* Ufficio 
Libro Genealogico
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Come leggere “Top Cows”:
N = Numero progressivo in ordine decrescente per ISV; SOGGETTO = Matricola e nome del soggetto; DATA NAS. = Data

di nascita; PADRE = Matricola e nome del padre; MADRE = Matricola e nome della madre; NONNO MATERNO =
Matricola e nome del nonno materno; P.ti= Punteggio morfologico; CAR. RAZZA = Caratteri di razza; DIMENS.=

Dimensioni; MUSC.= Muscolosità; ARTI e STR.= Arti e struttura; IST = Indice Selezione Toro; IND. MORF. = Indice di
morfologia; I.S.V.= Indice Selezione Vacca; ALLEVAMENTO = Nome dell’allevamento e  provincia;

E’ inoltre importante ricordare che nella pubblicazione "Top Cows" sono riportate solo le madri di toro 
presenti negli allevamenti sottoposti ai controlli del L.G. 



Premessa
L’Indice Selezione Vacca (I.S.V.) costituisce uno strumento
selettivo che rappresenta il logico risultato del lavoro con-
dotto negli ultimi anni per migliorare l’operatività e l’appli-
cazione dello schema di selezione. Infatti la base produtti-
va delle razze bovine è costituita dalle fattrici che fornisco-
no la metà del patrimonio genetico delle nuove generazio-
ni; dunque, per rendere maggiormente efficace il progres-
so genetico, è necessario agire anche sulle femmine, ed in
particolare sulle madri di toro.
L’ISV è lo strumento che, per le femmine nate dal
1/1/2001, utilizziamo nella scelta delle madri di toro; è un
indice genetico composto dall’indice selezione toro (I.S.T.)
e dall’indice di morfologia (I.M.), con un peso pari al 50%
per ciascuno dei due indici parziali.

L’Indice di Morfologia (I.M.)
Il calcolo dell’Indice di Morfologia (I.M.) parte dalle infor-
mazioni raccolte dagli esperti di razza e riportate sulla sche-
da lineare. La scheda lineare consta di 27 caratteri, 4 voci
sintetiche e 1 punteggio finale. I 27 caratteri sono così
ripartiti: 8 caratteri di muscolosità, 7 caratteri di dimensio-
ni, 8 caratteri di arti e struttura, 2 finezza e 2 caratteri ripro-
duttivi.
Per rendere più semplice la gestione dei 27 caratteri è stato
deciso di raggruppare una parte di quelli più significativi
(18) secondo una procedura chiamata di "fattorizzazione".
E’ stato possibile generare 4 nuovi fattoriali che abbiamo
chiamato MUSCOLOSITA’, DIMENSIONI, FINEZZA ED ARTI,
per ognuno di questi è stato calcolato un indice genetico

(Indice di Muscolosità, Indice di Dimensione, Indice di
Finezza e Indice di Arti) e per ogni razza sono stati utilizza-
ti, per il calcolo dell’I.M., dei coefficienti di peso diverso
(vedi sotto).

L’Indice Selezione Vacca
Esso si basa su due fonti di informazioni complementari. La
prima è un indice derivato da quello di selezione toro (I.S.T.)
e può essere genetico (se la vacca è madre o ascendente di
uno o più tori testati in performance) o pedigree (se la
vacca è parente come discendente o collaterale di uno o
più tori testati in performance); la seconda è data
dall’Indice di Morfologia (I.M.) che è di tipo genetico (se la
vacca è madre o ascendente di una manza valutata) o pedi-
gree (se la vacca è parente come discendente o collaterale
di una manza valutata).  
La prima componente lega fortemente la scelta delle fattri-
ci alla selezione operate in performance, la seconda con-
sente di tener conto della morfologia dell’animale che,
come sappiamo, influenzano le potenzialità produttive,
riproduttive e di longevità delle fattrici.

Dunque:
I.S.V. = 0.5*I.S.T. + 0.5*I.M.

Dove:
I.S.V.=Indice Selezione Vacca, I.S.T.=Indice Selezione Toro,
I.M.=Indice di Morfologia

Razza Indice  di Morfologia (I.M.)

CHIANINA I.M. = 0.3*MUSC. + 0.6*DIM. + 0.1*ARTI
MARCHIGIANA I.M. = 0.4*MUSC. + 0.3*DIM. + 0.2*FIN. + 0.1*ARTI
ROMAGNOLA I.M. = 0.5*MUSC. + 0.4*DIM. + 0.1*ARTI

MUSC.=  Indice di muscolosità
DIM.     =  Indice di dimensioni
FIN.      =  Indice di finezza
ARTI    =  Indice arti

L’Indice di Morfologia è così calcolato per le tre  razze stalline:

A cura del Servizio Valutazioni Genetiche,
Valutazioni Morfologiche e del Libro Genealogico

Top Cows è la raccolta delle migliori 250 vacche delle razze Chianina, Marchigiana e Romagnola ordinate in base ai valori
dell’Indice di Selezione Vacca.
Come illustra la formula riportata più avanti nella pagina, l’Indice di Selezione Vacca dipende per il 50% dall’Indice di Selezione
Toro: per questo motivo, in concomitanza delle uscite trimestrali dei tori testati in Prova di Performance e delle elaborazioni dei
loro IST, anche l’ISV viene ricalcolato e variato di conseguenza.














